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Preghiera 

 
Tu vuoi, o Signore, 

che anch’io,  
come Giovanni, 

sia solidale con la 
Chiesa che vive tempi  

di difficoltà 
e vuoi che comunichi 

speranza 
vivendo interiormente 

l’esperienza 
dell’incontro con te, 
risorto da morte. 

Anch’io sono da te 

chiamato 
a lasciarmi coinvolgere 

dall’esperienza pasquale 
per la quale tu sei per 

me il Primo e l’Ultimo, 
perché sei l’eterno 

Vivente. 
Schierandomi con te, 

Signore, nulla 
 può farmi paura. 

Ho scelto di essere un 
cristiano pasquale, 

felice di essere una 
stella tenuta 
saldamente 

nelle tue mani La 

Pasqua, che ogni 
Domenica celebro 
con i miei fratelli  

e con le mie sorelle, 

mi spinge per le strade  
del mondo 

a dare testimonianza  
che la vittoria 

è per coloro che vivono 
conservando candida 
la veste bianca del 

Battesimo. 

(Averardo Dini) 

 “Venne Gesù a porte chiuse. In quella stanza, dove si respirava 

paura, alcuni non ce l'hanno fatta a restare rinchiusi: Maria di Magdala e 

le donne, Tommaso e i due di Emmaus. A loro, che respirano libertà, 

sono riservati gli incontri più belli e più intensi. Otto giorni dopo Gesù è 

ancora lì: l'abbandonato ritorna da quelli che sanno solo abbandonare; li 

ha inviati per le strade, e li ritrova chiusi in quella stanza; eppure non si 

stanca di accompagnarli con delicatezza infinita. Si rivolge a Tommaso 

che lui stesso aveva educato alla libertà interiore, a dissentire, ad 

essere rigoroso e coraggioso, vivo e umano. Non si impone, si propone: 

Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 

mio fianco. Gesù rispetta la fatica e i dubbi; rispetta i tempi di ciascuno 

e la complessità del credere; non si scandalizza, si ripropone.  

 Che bello se anche noi fossimo formati, come nel cenacolo, più 

all'approfondimento della fede che all'ubbidienza; più alla ricerca che al 

consenso! Quante energie e quanta maturità sarebbero liberate! Gesù 

si espone a Tommaso con tutte le ferite aperte. Offre due mani piagate 

dove poter riposare e riprendere il fiato del coraggio. Pensavamo che la 

risurrezione avrebbe cancellato la passione, richiusi i fori dei chiodi, 

rimarginato le piaghe. Invece no: esse sono il racconto dell'amore 

scritto sul corpo di Gesù con l'alfabeto delle ferite, incancellabili ormai 

come l'amore stesso. La Croce non è un semplice incidente di percorso 

da superare con la Pasqua, è il perché, il senso. Metti, tendi, tocca. Il 

Vangelo non dice che Tommaso l'abbia fatto, che abbia toccato quel 

corpo. Che bisogno c'era? Che inganno può nascondere chi è 

inchiodato al legno per te? Non le ha toccate, lui le ha baciate quelle 

ferite, diventate feritoie di luce. Mio Signore e mio Dio. La fede se non 

contiene questo aggettivo mio non è vera fede, sarà religione, 

catechismo, paura. Mio dev'essere il Signore, come dice l'amata del 

Cantico; mio non di possesso ma di appartenenza: il mio amato è mio e 

io sono per lui. Mio, come lo è il cuore e, senza, non sarei. Mio come il 

respiro e, senza, non vivrei. Tommaso, beati piuttosto quelli che non 

hanno visto e hanno creduto! Una beatitudine alla mia portata: io che 

tento di credere, io apprendista credente, non ho visto e non ho toccato 

mai nulla del corpo assente del Signore. I cristiani solo accettando di 

non vedere, non sapere, non toccare, possono accostarsi a quella 

alternativa totale, alla vita totalmente altra che nasce nel buio lucente di 

Pasqua” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 28 Aprile 

Domenica della Divina Misericordia: SS. Messe: 

Ore 8.00, 9.30, 11.30 e 17.30. 

Nelle SS. Messe del Giorno viene ricordato il 22° 

Anniversario della Dedicazione della nostra Chiesa 

Parrocchiale. 

Lunedì 29 Aprile  

Ore 18.15: Lectio Divina per i Lettori animata da 

Lucia Turco 

Mercoledì 1 Maggio  

Festa di San Giuseppe artigiano 

Festa Diocesana dell’Acero (Il programma è sul 

manifesto  esposto in bacheca) 

Ore 17.30: S. Messa ed inizio del mese mariano con 

preghiera e pensiero spirituale durante la 

celebrazione. 

Giovedì 2 Maggio 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della sacrestia e dei 

locali di ministero pastorale (sono ben accetti 

volontari). 

Venerdì 3 Maggio  

Ore 9.00:  1° Venerdì  del Mese. Lodi ed 

esposizione del SS. mo Sacramento fino alle ore 

17.00. Segue S. Rosario e S. Messa. 

Sabato 4 Maggio 

Dalle ore 14.30 alle ore 18.30 si svolgerà il RITIRO 
PER TUTTI I CRESIMANDI. N.B: alla Messa delle ore 
17.30 sono invitati anche i genitori!              .  

 Si comunica che i fedeli che non sono ancora 

riusciti ad avere la visita annuale dei 

sacerdoti per la Benedizione della Casa e 

della Famiglia possono mettersi in contatto 

con il parroco per prendere un appuntamento 

(Tel 3492928983). 

 Chi vuole contribuire a sostenere il Centro di 

Spiritualità di S. Maria dell’Acero può 

richiedere in Sacrestia un biglietto della 

Lotteria. 

Gaudete et exsultate 
45. Frequentemente si verifica una pericolosa 
confusione: credere che, poiché sappiamo qualcosa o 
possiamo spiegarlo con una certa logica, già siamo 
santi, perfetti, migliori della “massa ignorante”. 
San Giovanni Paolo II metteva in guardia quanti nella 
Chiesa hanno la possibilità di una formazione più 
elevata dalla tentazione di sviluppare «un certo 
sentimento di superiorità rispetto agli altri fedeli».In 
realtà, però, quello che crediamo di sapere dovrebbe 
sempre costituire una motivazione per meglio 
rispondere all’amore di Dio, perché «si impara per 
vivere: teologia e santità sono un binomio inscindibile».
[42]  

Sapienza in Pillole 
Maggio mese Mariano significato 

 “Qual è il significato del mese Mariano? Si 
tratta di un mese dedicato alla preghiera, si 
prega Maria perché la Vergine ha un legame diretto 
e indissolubile con suo figlio Gesù e quindi con Dio. 
E proprio nella preghiera sentita a Maria c'è tutto 
il significato del maggio Mariano, un tempo in 
cui ci si reca anche a fare pellegrinaggi in luoghi in 
cui la devozione per la Vergine è particolarmente 
sentita. Non solo Fatima e Lourdes, ma anche 
santuari mariani del nostro paese e quindi più vicini 
a casa, sono meta di pellegrinaggi. Preghiere e 
Rosario dedicate a Maria per il mese mariano 
 Il rosario è una forma di preghiera che 
nasce proprio come preghiera per Maria. Il nome 
infatti deriva proprio dalla rosa, sì, il fiore, che è a 
tutti gli effetti il fiore della Vergine e del mese 
mariano. Non a caso le preghiere che compongono 
il rosario sono dette "corone" e questo termine è da 
intendersi come sinonimo di ghirlanda, una 
ghirlanda di rose, che nel nostro caso sono delle 
preghiere. Per questa ragione in maggio si recita 
spesso il rosario e la preghiera dell'Ave Maria, 
ma è anche possibile fare un fioretto da offrire alla 
Madonna, o recitare la Novena come a Natale. Papa 
Francesco ha più volte parlato della figura di Maria 
e di come sia legato all'immagine di Maria che 
scioglie i nodi, ecco alcune preghiere che negli 
anni del suo papato Papa Bergoglio ha scritto per 
sé e per i fedeli”(fonte internet) 

 14-16 giugno 2019: Pellegrinaggio a Piedi 

alla S.ma Trinità (Sono aperte le Iscrizioni) 

 26-29 agosto 2019: Pellegrinaggio a Lourdes 

in Aereo (Iscrizioni in Parrocchia entro 

Maggio) 

Iniziative 

http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn42
https://www.pianetadonna.it/notizie/tempo-libero/come-fare-fioretti-di-pasqua.html
https://www.pianetadonna.it/notizie/tempo-libero/novena-di-natale.html

